
 
« CITTA’ INTERCULTURALI »  -  NUOVA INIZIATIVA DEL CONSIGLIO D’EUROPA 

PER LA DIFFUSIONE DELLE MIGLIORI PROGETTUALITA’ NELLA 
VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITA’ CULTURALI 

 
Riteniamo utile segnalare una nuova iniziativa del Consiglio d’Europa di Strasburgo che ci sembra di 
particolare interesse per la promozione delle attività portate avanti dal sistema delle Autonomie 
territoriali regionale. 
 
Si tratta del programma “Città interculturali” che mira a promuovere la diffusione e lo scambio delle 
progettualità più interessanti che emergono dalla partecipazione della dimensione locale al dialogo 
interculturale europeo e non solo. 
 
L’elaborazione di modelli interculturali di governance urbana è un processo molto complesso ed 
ambizioso. Il progetto”Città interculturali”, pertanto, mira ad aiutare le Autorità pubbliche a sviluppare 
attitudini e capacità nonchè ad affinare i meccanismi che presiedono alla mediazione ed  all’interazione  
culturale a livello istituzionale e nei confronti della società civile.  
 
In tale ambito, il Consiglio d’Europa incoraggia le città europee a considerare le proprie diversità 
culturali non come una minaccia ma come una fonte di sviluppo, di creatività e di coesione per le 
proprie comunità. 
 
L’iniziativa intende promuovere il confronto ed il dialogo tra le città più virtuose in questo ambito, in 
modo da fungere da piattaforma di sviluppo successivo di strutture, politiche ed interventi di 
diffusione e sostegno coerenti da parte del medesimo Consiglio d’Europa. 
 
L’avvio della fase-pilota del progetto occuperà il biennio 2008/2010 e servirà ad elaborare strumenti di 
valutazione e benchmarking condivisi tra i partner progettuali, che saranno in questo  affiancati da 
un gruppo di esperti nazionali ed internazionali. 
 
Le città interessate dovranno presentare la propria candidatura, unitamente ad ogni ulteriore elemento 
idoneo a documentare il proprio impegno nel settore, entro il 30 settembre. Quindi, entro la fine del 
successivo mese di ottobre, le città selezionate verranno  contattate dal Consiglio d’Europa per definire 
i termini e le modalità concrete di partecipazione al programma.  
 
Il Servizio Attività di collegamento con l’Unione Europea è a disposizione delle Autorità locali 
interessate per fornire ulteriori informazioni nonché l’assistenza necessaria in relazione alla 
presentazione di eventuali candidature. 
 
 

(Servizio Attività di Collegamento con l’Unione europea - 13 luglio 2007) 
 


